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BENEVENTO - Mentre lavorava per l'operazione « Città pulita » 

Schiacciato tra due camion 
netturbino muore sul colpo 

All'automezzo investitore non hanno funzionato i freni — Un altro lavoratore leggermente 
ferito — Erano in atto ore di straordinario gratuito in risposta ad una campagna denigratoria 

BENEVENTO - Un lavoratore 
cicue IMU t* rimario ucciso etl 
un altro t e m o ieri mattina 
a Bciieveiko ui un Mciuetile 
MII lavoro. La vittima .si cnia-
inava Losniio Aucone, aveva 
57 anni, abitava a i'ietrelci-
ua. un comune ad una deci
na di chilometri dal capoiuo 
yo, e lascia moglie e sei fi 
gli. L'altro lavoratore ferito. 
lereozio Keleppa. di 45 a m i . 

di Benevento, è ricoverato in 
ospedale con una prognosi di 
dieci giorni per contusioni alle 
gambe ed alle braccia. 

La tragedia è accaduta ieri 
mattina attorno alle sei i 
mezza, all 'interno del cortile 

dell'AMIU tl'Azienda municipa
lizzata di nettezza urbana) . 
davanti al distributore di car
burante dove fanno rifornì 
metili i camion per la rac
colta dei rifiuti: secondo la 
versione fornita dai lavorato 
ri presenti. Aucone e Se-
leppa (entrambi iscritti alla 
CGIL) erano dietro un mez 
zo che aveva appena termi
nato il rifornimento e stavano 
caricando su di esso dei con
tenitori quando sono stati in
vestiti da un altro camion 
che seguiva. 

Questo automezzo era gui
dato da Pellegrino Izzo (suc
cessivamente arrestato) a cui 
pare non abbiano risposto i 
freni. Ancone è morto sul 

colpo per aver subito lo 
schiacciamento del cranio. 
mentre il.F'eleppa, fortunata 
mente, è stato sbattuto late 
Talmente dall'urto. 

La versione fornita dalla 
questura è differente: si pal
la di un investimento avve 
mito n i e n t e il camion inve
stitore procedeva a marcia in 
dietro; purtroppo le macchie 
di sangue che ancora per 
mangono sulla facciata della 
cabina dell'automezzo non la
sciano dubbi. Sulla vicenda. 
comunque, sono state aperte 
inchieste dalla procura della 
Repubblica e dall'ispettorato 
del lavoro. 

La tragedia di ieri matt'na 
ha colpito profondamente i 
collegi» di Cosimo Ancone, i 
netturbini di Benevt-nto. che 
sono da oltre un anno in lot 
ta per la ristrutturazione e la 
oualificazione del servizio, e 
che in queste settimane erano 
nell'occhio del ciclone. L'a
stensione dal lavoro per due 
L'nmate inietto dalla CCilL-
CISL-UIL (avvenuta all'inizio 
del mesel ha comoortato ov
viamente dei disagi per la cit-
ta ' l jnan/a: proorio por que 
sto. si decise di articolare re-
soensabilmente il prosieguo 
della lotta, che — ricordia
mo — riguardava fondamen
talmente la riqunlificaz'nne 
affidata ad una ditta priva

ta alta municipalizzata, e che 
concerneva, poi. il pagamen
to ai lavoratori della spettan 
te liquidazune ritardata da 
oltre un anno. 

Contro i netturbini ed il sin 
dacato. da parte di certa 
stampa locale e di alcune 
emittenti private, è stata sca
tenata una vera e propria 
campagna denigratoria. Un 
de l le ad aizzare contro la 
giusta lotta dei netturbini la 
pubblica opinione. per isola 
re e battere il sindacato e 
coprire i veri responsabili del
la situazione di dissesto igie
nico in cui versa la città di 
Benevento. 

l'or ri-ipo-ulere con i l'atti 
alla calunniosa campagna i 
netturbini ed il sindacato han
no indetto un'oper.i/ione « cit
tà pulita *. cioè una mobili 
tazione eccezionale di tutti i 
lavoratori tendente nel più 
breve tempa possibile a ri
portare la città ai liv 'Ili nor
mali di pulizia, lavorando. 
senza essere per ciò retribui
ti, anche oltre le otto ore 
stabilite. E cosi, da vo le r l i . 
i netturbini stavano lavorando 
nove ore e mezzo al uiorno 
e. Aucone e gli altri si ap
prestavano a farlo anche ieri 
quando è accaduta la disgra
zia. 

I lavoratori, con i dirigenti 
sindacali, subito dopo l'inci

dente si sono recati a Pietrel 
e i a a portare il cordoglio e 
la loro solidarietà ai fami 
liari del lavoratore morto, sul 
le loro facce era dipinto lo 
sgomento, ma anche la rab 
bia perchè la morte di Cosi 
ino. anche se involontaria. 
non è stata certo casuale. Da 
to lo sfascio in cui sono ri 
dotte tutte le macchine e gli 
strumenti di lavoro (il ca 
mion per altro mancava del 
necessario collaudo), prima o 
poi la tragedia doveva seap 
parci : questa volta no-i han
no risposto i freni, doni-mi 
chi sa cos'altro |x>trà acca
dere. 

Altrettanto precarie iono le 
condizioni in cui i netturbini 
so-if) costretti a lavorare: imi 
ricevono visite di controllo 
ambulatoriali e sono continua 
mente esimati a gravi malat 
tie. dalla scabbia alla TBC. 

Nonostante la tragedia, l'o 
pera/ione -r città 'Milita ». D;M-
volontà totale dei lavoratori. 
cent intiera: « Per mettere a 
tacere le provocazioni — ha 
detto imo di loro. Per vince 
re (mesta battaglia, per il ri 
siiotto dei nostri diritti per 
la salute dei cittadini, oer 
e'"'- -l'u si muoia dove si la 
vora ». 

Carlo Panella 

TORRE DEL GRECO - Alle 9 in Villa Comunale 

Oggi in piazza per la casa 
La manifestazione organizzata dalle sezioni comuniste - Colpevoli ritardi della 
giunta DC-PRI-PSDI - In pericolo i finanziamenti edilizi del piano decennale 

Incapacità e immobilismo 
della giunta comunale di Tor
re del Greco (DC. PRI . 
PSDI) rischiano di far per
dere alla cit tà come è già 
avvenuto in passato, i nuovi 
finanziamenti per l'edilizia 
previsti dal piano decennale 
per la casa. 

Infat t i , a pochi giorni dal
lo scioglimento del consiglio 
comunale (a Torre del Gre
co si voterà il 3 giugno, in
sieme alle politiche) non so
no stat i ancora approntat i I 
piani particolareggiati per le 
aree 167 e quelli per le zo
ne di recupero. Né è s ta to 
definito il piano di edilizia 
economica e popolare che la 
giunta si era impegnata a j 
presentare en t ro il 30 novem- i 

bre del '77. tu t to questo men
tre in città cresce la fame di 
case. 

Per denunciare questi gra
vi ritardi le sezioni comuni
ste di Torre hanno indetto 
una manifestazione • (« Pa
squa in piazza per la casa ») 
per s tamat t ina alle 9 in Vii 
la Comunale, nella quale con 
mostre e volantini informe
ranno i cit tadini sugli obiet
tivi proposti dal PCI : 
A Reperire immediatamen

te tu t t e le aree per gl'edi
lizia economica e popolare 
per costruire 1.500 nuovi al
loggi; 
f% Affidare subito gli inca

richi di progettazione par 
le aree di edilizia economi
ca e popolare ed assegnare 

le aree comprese nei piani di 
zona alle cooperative e al
l 'Istituto autonomo case po
polari; 
A Salvaguardare le esigen

ze di alloggio minimo par 
gli anziani e le giovani cop
pie; 
A Prevedere una adeguata 

riserva di alloggi IACP 
da dest inare a famiglie sen
za tetto, sloggiati, imno ab
bienti. 

I comunisti chiedono infi
ne il recupero di tu t t i i vani 
privi di servizi igienici, ac
qua e luce, utilizzando subi
to i finanziamenti già stan
ziati a livello nazionale ed 
europeo. 

Michele Coscia 

Solidarietà dei partiti 
ai lavoratóri 

delia ditta « Esposito » 
Coni iiuanu. gli attestali di so

lidarietà con i lavoratori d*!!a dit
ta di. trasporti • Esposito, aggre
diti l'altro giorno da alcuni fi
guri durante lo sciopero. "Le forze 
politiche di , San Sebastiano al Ve
suvio - htnno condannato con un 
documento la grave provocazione 

« PCI. PSI, PSDI. DC — si 
legge nel documento — viste le 
difficolta obiettive dei lavorato
ri a svolere adeguatamente il lo
ro lavoro, condannano il compor
tamento della ditta Esposito, che 
offende la personalità dei lavora
tori ». 

Martedì alla Regione ci sarà an
che un incontro con l'assessore ai 
Trasporti, Correale. 

Sono 381 in tutta la regione 

Distrofici: sulla loro 
«strada amara» problemi 

scientifici e sociali 

Solo la prevenzione può impedire 
il diffondersi di un male ancora 

incurabile - Le sciagurate conseguenze 
delle false promesse di ciarlatani 
e guaritori - L'importante lavoro 

del centro « Gaetano Torre » 
runico attrezzato della Campania 
Il contributo positivo del Comune 

e l'indifferenza della giunta regionale 
I « titoli di testa » scorrono 

lentamente. Nomi si succe
dono ad altri nomi. I pescio
lini nell'« acquario » di Mau
rizio Costanze, pigramente 
nuotano senza sosta. Una 
scena consueta, questa, pi>r i 
telespettatori di ogni lunedi. 

E a l t re t tanto consuete sono 
le polemiche del « dopo ». Al
cune volte artificiose, al tre i-
nutili e ridicole, al tre ancora 
amare, di quelle che (anno 
male. E come non mettere. 
tra queste ultime, quella suc
cessiva alla esibizione di 
Maurizio Arena, ex « povero 
ma bello », novello guaritore 
(a suo dire), in realtà mago 
da strapazzo. Uno di quelli 
— e sono purtroppo in tan t i 

che con superficialità 
promettono guarigioni tanto 
rapide quanto impossibili, a 
malati spesso irrecuperabili. 

Ma se per molti queste 
«appar iz ioni» costituiscono 
solo un fenomeno di costu
me. essi in realtà rappresen
tano un reale problema Lo 
sanno bene quelli che devo. 
no, con la forza della scienza. 
controbattere la loro azione, 
smorzare nei malati speranze 
ingiustificate. 

«Un problema che ci an
gustia. difficile da contrasta
re. Ma uno dei laut i che, 
purtroppo, dobbiamo quoti
d ianamente affrontare » A 
parlare cosi è la dottoressa 
Lucia Comi, direttrice dell'i
s t i tuto per distrofici «Gaeta
no Torre ». s is temato sulla 
collina dei Camaldoli. l'unico 
della regione in cui questi 
malat i (381 casi noti in tu t ta 
la Campania) possano essere 
curati ed assistiti, uno dei 
centri più avanzati d 'Italia. 

« C e ancora — continua — 
ud esempio, il problema 
drammat ico della quasi im
possibilità. nonostante la leg
ge. di fare abort ire rapida
mente quelle donne che. a-
vendo in famiglia casi di 
distrofia, sono quasi certe di 
mettere al mondo un bambi
no malato. Nulla, neanche 
casi es t remamente gravi, 
riesce a far derogare i tant i 
obiettori di coscienza (troppo 
spesso di comodo) dalle loro 
decisioni » aggiunge 

Ma perché è così pericolo
so per le donne provenienti 
da una famiglia in citi questa 
malat t ia è presente, portare a 
termine una gravidanza? Ed 
"ancora: in cosa consiste 
realmente questa malat t ia . 

'come si può combatter la? In 
che senso è « sociale »? Ci 
risponde il professor Giovan
ni Nigro. presidente regionale 
della Lega dei distrofici. 

«La distrofia è u n a malat 
tia ereditaria — dice —. Si 
t rasmet te a t t raverso le donne 
ai soli soggetti maschili, ai-
mono in quelle che sono ;«=• 
sue forme più gravi (Du-
chenne e Becherì . Le a l t re 
due forme note sono di più 
lieve enti tà , si t rasmet tono 
sia ai maschi che alle fem
mine. ma sono però curabili. 

La gravità del male, u causa 
del quale progressivamente oi 
atrolizzano tut t i muscoli 
condannando il soggetto col
pito alla sedia a rotelle, è 
accentuata da complicazioni 
di na tura cardiaca ». 

Una malat t ia t remenda. 
qiundi. Che ra ramente perdo
na. Aggravata dal fatto che i 
distro!ici nascono, apparen
temente, sani. Solo verso i a 
anni infatti la malat t ia si 
manifesta. Negli anni succes
sivi si aggrava sempre di più 
e porta, verso l 20 anni, alla 
morte almeno nel 65 per cen
to dei casi. 

« Dal punto di vista scienti
fico — aggiunge il prolessor 
Nigro — abbiamo costituito 
presso il primo policlinico un 
centro in cui la malat t ia vie 
ne s tudiata in tut t i i suoi a 
spetti , in cui viene effettuata 
una precisa prevenzione eu 
genica at traverso esami car
diaci accurati e terapia pre
ventiva. Per quanto riguarda 
i problemi connessi all'assi
stenza e alla riabilitazione 
dei malati abbiamo da alcuni 
ann i creato un centro, il 
«Gaetano Torre » (dal nome 
di un giovane distrofico mor 
to nel "71 a soli 19 anni) che 
è diventato subito un punto 
di riferimento concreto per 
tut t i i malati della regione. 
per le loro f a m i g l i ». 

Ospitato in una s t ru t tu ra . 
meglio conosciuta come .•. Vil
la Darmon ». il centro è frut
to di una lunga battaglia 
condotta con ogni mezzo dal
la Lega dei distrofici e a cui 
ha da to una collaborazione 
determinante il Comune di 
Napoli. 

« Non solo al momento in 
cui ci bat temmo per questa 
sede — aggiunge il professor 
Nigro — che abbiamo voluto 
« aper ta ». senza barriere ar
chitettoniche per facilitare al 
massimo la mobilità autono
ma dei malati , il Comune ci 
è s ta to vicino. Si è infatti 
assunto l'onere non indiffe
rente delle spese di fitto 
(oltre un milione al mese). 
ha istituito presso il centro 
una scuola (che impiega 10 
persone tra insegnanti e bi
delli), ci ha dato una mano a 
organizzare la rete di pul
lman necessari al t rasporto 
degli oltre 120 nostri assis*:.M. 

Animati da una grossa vo 
lontà di migliorare gli opera 
tori del centro guardano r i 
futuro, chiedono nuovi colla
boratori . assistono e a iu tano 
i malat i . Una sola è la nota 
zione polemica: ed è par . la 
giunta regionale. . • 

« E' incredibile — dicono — 
come nei confronti di questa 
malat t ia che pure colpisce 
oltre 7 soggetti ogni 100.000 
abi tant i in Campania , la 
giunta rnostri totale disinte
resse. non degnando n e n m t -
no di una risposta le nostre 
richieste o dandoci. saltila 
r iamente, irrisori contributi u. 

Marcella Ciarnelli 

La distrofia muscolare in Campania 
PROVINCIA Abitanti-

Napoli 
Salerno 
Avel l ino 
Caserta 
Benevento 

2.800.000 
950.000 
430.000 
680.000 
280.000 

Totale 
distrofici 

197 
67 
48 
50 
17 

Forma 
di Duchenne 

126 
45 
20 
36 
14 

CRISI AMMINISTRATIVA A POZZUOLI 
L'amministrazione demo 

cratica di Pozzuoli, diretta 
dal compagno Sergio D'Oria-
no. è stata messa in crisi 
dalla mozione di sfiducia 
presentata dalla DC in 
consiglio comunale: la mo 
/.Ione, che ha visto la 
DC votare assieme ai fa
scisti. l'astensione del P i l i 
e del PSDI. e il voto contra
rio dei compagni socialisti. 
ha costituito la sintesi del
l'azione politua che la DC 
puteolana stava conducen
do da tempo. 

Da diversi mesi, infatti. 
questo partito, o almeno una 
sua notevole parte, che già 
si era defilato di fronte ai 
gravi problemi di Pozzuoli, 
uscendo dalla larga maggio
ranza di unità democratica 
che sorreggeva la giunta, 
con motivazioni sterili e 
pretestuose che non sono riu
scite a nascondere il chiaro 
calcolo elettoralistico (a 
Pozzuoli si voterà anche per 
il rinnovo del consiglio comu
nale). • puntava a provocare 
là crisi dell 'amministrazione 
cittadina: per la DC si trat
tava. in definitiva, di siine 
rare lo stato di isolamento 
politico e tra la gente nel 
(piale, per sua autonoma de-
ci.Mone. si era cacciata, an
che a costo di puntare allo 
sfascio. 

K. d'altra parte, troppe 
e troppo importanti erano le 
questioni che in questi ultimi 
due anni erano state affron
tate a Pozzuoli: progetto e 
secutivo con finanziamenti 
per il nuovo mercato ittico 
all'ingrosso, definizione dei 
piani di zona della « 167 ». 
adozione del PRG. per il qua
le i comunisti hanno con-

Alla prova 
dei fatti 
laDC 
rompe 
l'intesa 

dotto una lotta durata ben 
14 anni, soprattutto per le 
gravi resistenze opposte dal
la DC. una suddivisione del
la città in zone per la de
terminazione dell'equo cano 
ne. ancora oggi ostacolata 
ciecamente dallo stesso par
tito. consultorio, nuovi nu
merosi edifici scolastici, asl 
lo nido, consigli di circo
scrizione. 

Si tratta di questioni de
stinate a segnare una svolta 
e un profondo rinnovamento 
nel tessuto cittadino: un rin 
novamento che la DC ha cer
cato e cerca, in tutti i mo
di. di contrastare, nel ten
tativo di difendere vecchi 
privilegi. Altro che questio 
ne di metodo e di forma, da 
parte de! sindaco, sulla qua
le i democristiani hanno co 
strutto la loro mozione. 

La verità è che. anche a 
Pozzuoli, la DC non ha ret 
to ad una reale politica di 
solidarietà: sempre, infatti. 
al momento di concludere. 
di concretizzare il confron
to nel merito delle cose da 
Tarsi. la DC. cosi come qual
che altro partito della di-
sciolta maggioranza, risco 
priva la pratica del rinvio. 
della sottile o aperta ostru
zione per allontanare snluzio 

ni «• scelle che, invece, per 
la grave cri.M che vive Poz
zuoli hanno bisogno di esst-
re adottate^ con coraggio e 
in tempi brevissimi. Pozzuo
li come Roma, o come la Re 
gione Campania, o come 
Napoli possiamo dire. 

L'atteggiamento deinojrl-
stiano ha avuto in quest'ul
timo periodo un valido sup 
porto nell'azione del PSDI e 
del PRI: troppo forte deve 
essere stato il richiamo dello 
scadente governo centrale 
a p a t i a costituito, sicché a 
determinate importanti que
stioni che le forze politiche 
democratiche discutevano da 
mesi (esame delle osserva
zioni al PRG per l'invio di 
quest'ultimo alla Regione. 
elezioni dirette dei consigli 
di circoscrizione), si è rispo
sto, e stavolta non solo da 
parte democristiana, attra
verso il continuo rinvio, pri 
ma. e l 'aperta ostruzione. 
poi. in consiglio comunale. 
con l'obiettivo non troppo re 
i ondilo di fare in modo, che 
l'imminente scioglimento del 
consiglio, rinviasse a... tem
pi migliori queste decisioni. 

Questo è quello che noi co
munisti abbiamo inteso evita
re nell 'interesse della città; 
molti ancora e gravi sono 
i problemi che, a Pozzuoli bi
sogna affrontare: noi comu
nisti pensiamo che oggi sia 
più che mai necessaria una 
rinnovata politica di leale so 
lidarlctà democratica che. 
concretamente, possa deter
minare una comune azione 
politica per il rinnovamento 
e Io sviluppo di Pozzuoli. 

Camillo Sebastiano 
(Segretario cittadino del 
PCI di Pozzuoli) 
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IL GIORNO 
Oggi domenica 15 aprile 

1979. Onomastico: Annibale 
(domani Angelo). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 84. Nati morti 1. 
Richieste di pubblicazione 2. 
Deceduti 38. 
OGGI E DOMANI 
NIENTE PANE 

Oggi e domani le panette
rie res teranno chiuse. La nor
male vendita r iprenderà mar-
tedi 17. 
I MEZZI PUBBLICI 
PER PASQUA 

Oggi e domani il servizio 
autoferrotranviario ATAN e 
TPN avrà inizio con un'ora 
di r i tardo. Oggi le ult ime 
partenze sa ranno effet tuate 
t r a le 13 e le 14. 
GLI M ANNI 
DEL COMPAGNO 
RICCARDO GRUMO 

Il compagno Riccardo Gru
mo compie oggi 84 ann i . Nati
vo di Andria il compagno Gru
mo risiede a Napoli sin dai 

j tempi del regime fascista. 
Comunista sin dalla fenda 

i zione del Par t i to , apoena 
giunto nella nos t ra ci t tà si 
dedica alla organizzazione del 
PCI In città. E' t r a i fonda
tori della sezione di Porla 
Piccola a Capodimonte. E' 
s t a to anche per lunghi ann i 
a t t ivo diffusore del nostro 
giornale. 

Al compagno Grumo, gli 

auguri di buon compleanno 
deità federazione comuoista 
di Napoli, della sezione Por
ta Piccola e della redazione 
de l 'Unità. 
FARMACIE DI TURNO 
OGGI 

Chiaia: via Calabri t to 6. Ri
viera: via Pon tano 60; via 
Mergellina 148. Posillipo: via 
Petrarca 173: via Posillipo 
173. Por to: corso Umberto 25. 
S. Ferdinando - S. Giuseppa -
Montecalvario: piazza Car i tà 
9; via E. a Pizzofalcone 27. 
Avvocata - S. Lorenzo - Mu
seo: via Pesshia 88. Mercato -
piazza Garibaldi 18. Pendi
no : via Duomo 294. Poggio-
rea le : via Nuova Poggiorea-
le 21. Vicaria: S. Giov. a Car
bonara 83: via S. Antonio 
Abate 61. Stel la: S. Teresa 
al Museo 106; via San i t à 30. 
S. Carlo Arena: SS. Giovan
n i e Paolo 97: via Vergini 39. 
Colli Amineh via Lieto Par
co Giuliano 12. Vomero • Are
ne! la: via Scar la t t i 85; via 
L. Giordano 69: via B. Ca
vallaio 18: via CHea 305: I 
t rav. Nuova Camaldoli 104. 
Fuorigrot ta : via C. Duilio 
66: via Carlteo 21. Ba r r a : via 
Velotti 99. S. Giovanni a Te-
duccio: corso S. Giovanni 641. 
P ianura : via Duca d'Aosta 
13. Bagnoli: piazza Basnoli 
726. Ponticelli: via Madon
n i n e 1. Soccavo: via Eoomeo 
489. Miano • Secondigl iene: 
vìa lanfolla 640: corso Ema

nuele 25; via De Pinedo 109. 
Chlaiano • Marianella - Pi
scinola: piazza Municipio 1. 
Piscinola. 

DOMANI 
Chiaia: via Chiaia 153. Ri

viera : corso Vitt. Emanuele 
122; via Mergellina 196. Po
sillipo: via del Casale 5; via 
Petrarca 105. Por to : via De-
pret is 45. S. Ferdinando - San 
Giuseppe-Montecalvario. Piaz
za Augusteo n . 260; via 
Monteoliveto 1. Avvocata: via 
Ventaglieri 13. Museo- S. Lo
renzo - Mercato: via Pessina 
63: S. Maria delle Grazie a 
Loreto 62. Pendino: \ i a G. 
Savare.se 75. Poggioreale: via 
Stadera 187. Vicaria: corso 
Garibaldi 265; via Genova 27. 

Stel la: corso Amedeo di Sa
voia 212; piazza Cavour 174. 
S. Carlo Arena: via Paradi 
sicllo alla Veterinaria 45. Col
li Amine!: Colli Aminei 227. 
Vomero - Arenella: via Orsi 
99; via Scarlat t i 99; via B. 
Cavallino 78; via Guan ta i ad 
Orsolcna 13. Fuorigrot ta: via 
Cinzia Parco S. Paolo 44; via 
Cavalleggeri Aosta 58. Bar ra : 
corso Sirena 286. S. Giovanni 
a Teduccio: corso 9. Glovan 
ni 102. P ianura : via Provin
ciale 18. Bagnoli: via Acate 
28. Ponticelli: via B. Longo 
52. Soccavo: via Marcaurelio 
27. Miano - Secondigliano.- via 
Vitt. Emanuele i l : via Mon
viso 9. Chiaiano - Mariane! 
la - Piscinola: S. Maria a Cu
bito 441 - Chiaiano. 

arenella NUOVA COSTRUZIONE 
ULTIMI APPARTAMENTI 

Salone - Tre camere - Biservizi 
Box auto - Piano rialzato 

Prezzi vantaggiosi - Mutuo - Dilazioni 

Visite, informazioni: ore antimeridiane 

NAPOLI - Via Montedonzelli, 49 - Anche festivi 

C U M V i H f t # *1 /1 o m n l n g f A N i A 

la - ROMBI SICUREZZA •. operante nel settore della sicurezza per impianti civili ed industriali. 
è lieta di comunicare l'apertura dei propri uffici in Napoli toma Amedeo u ~- Tel ioti) 4ie§ii 

La ns. Società, concessionaria della AOT omologata ANIA è pronta a risolvere tutti i problemi di 
Vs. occorrenza nel campo delle protezioni dei Vs. beni, con impianti elettronici di sicurezza. 

Siamo specializzati in prcgettazione ed installazione di impianti di: 
AMTWUim>aAI*T1HCtNOIOaANTWA«NAaAr«ìSAaX)TAGG» INDUSTRIALE• ANTTTACCHCGGIO 

CONTROLLI M ACCESSO fER AREE RISERVATE • VDfO CONTROUI. 

NAPOLI • PIAZZA AMEDEO, 14 TEL. 081/416611 

\NW\ylUCG 
targa a. maria tfei pianto. 39 NAPOLI laminiiali .#ogawotta 
rat 29 33 64 «29 33 27*44 0*33 

SVAIL ^w Via S. Venterà, 17/30 • Fuorigrotta • Tel. ti1122 (poi) 

Via RieSigrotla. 31/34 - Tal. e*99ti • S93S11 

SVAI MOTOBAMA • Viale Kennedy. 299 - Tel. S192N 

http://Savare.se
file:///NW/ylUCG

